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Identificata l'automobile del commando giunto in Italia per liberare Kappler 

i . . . , - . -

Ricostruita la fuga 
Il criminale nazista avrebbe viaggiato su ,un'« Opel » preceduta dalla « 132 » rossa - Svani
sce l'ipotesi che il boia delle Fosse Ardeatine e la moglie si siano serviti di un aereo di linea 

La teppistica chiassata degli « autonomi » a ' Roma S 

i.{ 

ogni 
contro il n. -t • ì£ .'. 

ROMA — ' Non hanno dato 
alcun risultato le indagini 
dell'ufficio politico della que
stura '• romana per - verif ica-

'• re l'ipotesi che il criminale 
nazista sia fuggito a bordo di 
un «DC-9» di linea decollato 
da Fiumicino alle 11.30 del 15 
agosto e atterrato a Franco
forte. •• La supposizione - era 
scaturita dalla testimonianza 
di un assistente di volo del-
l'AHtalia. il quale ha detto di 
aver visto un vecchio molto 
rassomigliante a Kappler a 
bordo del volo 422. dove pre
stava servizio la mattina di 
Ferragosto. 

Ma sembra prendere più 
consistenza l'ipotesi iniziale 
che Kappler abbia raggiunto 
la Germania a bordo di un'au
to di grossa cilindrata. L'uffi
cio politico della questura ro
mana. dopo gli accertamenti 
già fatti sulla « 132 » rossa 
noleggiata da ' Annelise Kap
pler e abbandonata da due 
tedeschi nel Trentino col mo-

, tore fuso, ha scoperto che la 
seconda auto usata dal com-
mando, • e sulla ' quale quasi 
certamente Kappler ha com
piuto la maggior parte del 

-viaggio^ è una «Opel 2800» 
bianca con targa tedesca 

, (FB-CT 66). La targa non ri
sulta nel registro automobili
stico della Repubblica fede
rale. quindi è false. La poli
zia è certa che questa vettu
ra è entrata in Italia il 12 
agosto scorso: alle1 14.36 ha 
varcato il casello Milano-Sud 
dell'Autosole, diretta in To
scana. • • ' ' ; • 

A bordo dell'«Opel». con 
ogni probabilità, c'erano due 
persone del commando, for

se i tedeschi visti successiva
mente sulla « 132 » rossa col 
motore fuso. Attraverso i ta
gliandi autostradali, andando 
per esclusione, i funzionari di 
polizia hanno cosi ricostruito 
i loro spostamenti: alle 16.30 
del 12 agosto sono usciti dal 
casello di Reggio Emilia, per 
rientrarvi olle 18. Alle 20.30 
sono usciti dal casello di Chiu
si ed hanno trascorso la not
te in una località vicina, for
se Arezzo. La mattina dopo 
sono ripartiti, riprendendo 
l'« A-l » al casello di Chiusi 

La RDT offre 
collaborazione 
per la cattura 
del criminale 

(A.BA.) BERLINO — Il mi
nistero degli Esteri della 
RDT ha consegnato all' 
ambasciatore italiano Nor
berto Behmann Dell'Elmo 
una nota nela quale si af
ferma la disposizione del
la RDT a contribuire alla 
ricerca del criminale di 
guerra Kappler nonché di 
coloro che siano sospettati 
di aver partecipato ad or
ganizzare la fuga « che vio-

.la il diritto del popoli». 
, Tale disposizione, precisa 
la nota, è in conformità 
con la risoluzione dell'ONU 
del 3 dicembre 1973 sui 
principi della collaborazio
ne internazionale nella sco
perta, nell'arresto, nei pro
cessi e nella condanna di 
persone colpevoli di crimi
ni di guerra o di crimini 
contro l'umanità. 

, alle 8.26. Alle 9.18 sono usciti 
dal casello di Roma-Nord. Il 
medesimo casello l'hanno var
calo di nuovo. •' assieme alla 
« 132 », una giornata e mezzo 
più tardi, all'1.50 della notte 
tra il 14 e il 15. ; ' • ; 
• ' Secondo la ricostruzione del
la polizie, il criminale nazista 
avrebbe viaggiato sulla « 132 » 
dal Celio fino alle porte di 
Roma, poi sarebbe trasbor
dato sulla «Opel». Quindi le 
due* auto si sarebbero dirette 
verso il Brennero, una dietro 
l'altra, tenendo una media di 
170 orari. A oochi chilometri 
dalla frontiera, infine. l'« O-
pel» avrebbe proseguito per 
la Germania, mentre la « 132 » 
è stata fermata all'area di 
servizio di Paganella-Est. . 

I carabinieri intanto han
no perquisito ieri — su 
ordine del giudice istruttore 
militare Fabrizio Gentile — la 
casa dell'appuntato Luigi Fal
so, uno dei due CC arrestati. 
L'operazione non avrebbe dato 
risultati. Gli investigatori a 
quanto pare, erano alla ricer
ca di prove di un'eventuale 
corruzione, in particolare di 
somme di danaro, 

L'avvocato che difende i due 
carabinieri. Francesco Trova
to. ha intanto rilasciato una 
polemica dichiarazione, affer
mando che « le responsabilità 
non possono essere attribuite 
a due carabinieri, ma vanno 
ricercate molto più in alto. Ai 
due CC non si può rimprove
rare nulla. Se Kappler è real
mente scappato nascosto in 
una valigia, gli uomini addetti 
alla guardia non avrebbero 
neanche potuto accorgersi del
la fuga: avevano il preciso or-

Una catena di episodi suffraga le preoccupazioni di Brandt 

Gli allarmanti segnali 
di neonazismo 

nella Germania fédèfate * 
Indagini demoscopiche e notizie quotidiane"/odagli . incontri; .^ 
SS al successo del film su Hitler - L'occasione di una riflessione 

<•»;*-£-. 

BERLINO — 11- caso Kap
pler e le proteste che suscita 
in tutta l'Europa potrebbero 
aiutare la Germania Federa
le ad avviare un processo di 
riflessione e di ripensamento 
sulla propria involuzione po
litica e sullo scivolamento a 
destra di questi ultimi tempi. 
Forse la lettera con la quale 
Willy Brandt ha espresso al 
Cancelliere Schmidt la pro
pria . preoccupazione per lo 
estendersi dell'attività di grup
pi neo-nazisti può rappresen
tarne l'inizio. . 

Nella SPD il timore di ul
teriori cedimenti del '• gover
no, del partito e dell'opinione 
pubblica sotto le spinte della 
destra è • grande, cosi ' come 
ripetutamente e a ' volte • in 
modo drammatico si è fatta 
sentire la esigenza di una in
versione di tendenza. La ribel
lione dei giovani socialdemo
cratici ad esempio, contro f 
quili la direzione del partito 
ha usato la mano dura, non 
può non essere vista in que
sta ottica. E il malessere ser
peggia anche nel partito al
leato di governo, tra giovani 
liberali e all'interno degli 
stessi giovani democristiani. 

Brandt non ha avuto biso
gno di condurre ricerche mi
nuziose per documentare l'al
larme espresso nella lettera. 
Basta scorrere le colonne dei 
giornali, guardare i titoli dei 
libri e dei dischi esposti nel
le vetrine, osservare i tabel
loni dei cinematografi - per 
rendersi conto della virulen
za della ondata di neonazi
smo che la Germania Fede
rale sta attraversando. Cer
to, non tutto può essere ri
condotto sotto il segno della 
srastica. Ci sono le manife
stazioni apertamente neonazi
ste e c'è un'intensa'campa
gna di riabilitazione e di as
soluzione del passato; ci so
no gli incitamenti al qualun
quismo e alla indifferenza 
politica, le esaltazioni dello 
stato forte e ordinato; c'è lo 
smantellamento • sistematico 
delle concessioni democrati
che. Sarebbe sbagliato mette
re tutto sotto la stessa eti
chetta. Ma sbaglierebbe anco
ra di più chi respingesse le 
preoccupazioni dell'opinione 
pubblica europea e di Brandt 
con l'argomentazione che il 
partito neonazista della RFT 
è in declino e che i gruppi 
estremisti di destra rappre
sentano infime minoranze che 
non , hanno incidenza poli
tica.' 

A Soltau davanti all'abita
zione dei Kappler gruppetti 
di giovani hanno ripetuta
mente manifestato le loro sim
patie, con grida e cartelli, 
non solo per Kappler ma per 
U regime nazista e le SS. Si 
tratterà di una infima mino

ranza, ma la solidarietà per 
il boia delle Fosse Ardeati
ne era ed è vastissima. A Pa-
derborn, in : West/alta, i con-
siglieri • comunali non sono 
neonazisti, ma hanno respin
to la richiesta di erigere una 
stele ricordo per le 1200 vit
time di un campo di concen
tramento nazista. • 
" Altri : sintomi. All'inizio di 

settembre si terrà a Monaco 
di Baviera un grande radu
no fascista, a metà settembre 
si terrà nella Bassa Sassonia 
il congresso federale dei gio
vani nazionaldemocratici. Il 
settimanale Stern ha intanto 
iniziato con un grande lan
cio pubblicitario la pubblica
zione delle memorie di Goeb-
bels, mentre un altro popo
larissimo settimanale, Quick, 
esce con una biografia di Hi
tler che è un'esaltazione del 
dittatore nazista. Nei cinema
tografi il film € Hitler, una 
carriera » di Jaochim Fest sta 
ottenendo un vero record di 
incassi. " "••••• rt 

. Nelle scuole e nelle univer
sità si contano oltre 120 asso
ciazioni di estrema dèstra; 

Una nota 
ufficiale 

della Farnesina 

ROMA — La Farnesina ha 
emesso ieri la seguente nota: 
«Il governo italiano ha pre
so atto dei sentimenti di con
danna per le atrocità nazi
ste espressi nella comunica
zione consegnata il 22 agosto 
all'ambasciatore d l ta l ia a 
Bonn e resa pubblica ieri mat
tina da parte del governo del
la Repubblica Federale di 
Germania, che ha ribadito la 
completa estraneità sua e di 
qualsiasi organo ufficiale ri
spetto alla fuga di Kapp'.er. 
- « Il governo italiano condi
vide la riaffermata volontà 
di mantener*; intatte le at
tuali amichevoli relazioni fra 
i due paesi e di rafforzare 
la stretta collaborazione sul 
plano bilaterale e nell'ambi
to della comunità europea e 
dell'alleanza atlantica, coo
perazione basata sulla reci
proca fiducia e sul necessario 
rispetto dei comuni ideali 
e principi di democrazia e di 
giustizia. . 

«Il governo italiano pren
de atto altresì dell'assicura
zione che ' kt richiesta di 
estradizione sarà accurata-
mente esaminata. Da parte 
italiana non si può non in
sistere nel rilevare che sono 
state violate norme fonda
mentali dell'ordinamento giu
ridico italiano e che quanto 
accaduto è moralmente tan
to più grave in quanto lo sta
to di detenzione del prigio
niero non era certo andato 
disgiunto dall'applicazione di 
ogni possibile misura uma
nitaria, in considerazione del 
suo stato di salute».- -

una quarantina di esse sono 
collegate attraverso un perio
dico, Junges Deutschland e 
che non vuole essere defini
to neonazista, ma che propa
ganda ['•- posizioni esasperata
mente - neonaziste. •' A Man-
nheim 800 persone in camicia 
bruna sono sfilate per le vie, 
delia città. A Werzbuch, un : 
raduno di 300 ex SS. In una 
birreria di Colonia, un radu
no di 500 nazisti. Ogni gior
no notizie ' di questo genere 
si possono trovare sui giorna
li della Germania Federale. 

Poi ci sono le croci unci
nate dipinte sulle mura delle 
sinagoghe, le lapidi delle vitti
me del nazismo divette o in
sozzale, le assemblee dei mem
bri delle associazioni «Elmo 
d'acciaio », « Legione Nera », 
« Lega di lotta dei soldati te
deschi *,.i.grandi raduni delle 
associazioni ' dei Sudeti, della 
Prussia, della Pomerania, che 
hanno tutte . come obiettivo 
la ricostituzione della € gran
de Germania ». 

Secondo una indagine del
l'istituto demoscopico Wic-
kert, il 93 per cento dei citta
dini della Germania • Federa
le sono del parere che «a 
trenta anni di distanza è ora 
di assolvere i nazisti, qualun
que cosa abbiano fatto*. 

Si potrebbe continuare a 
lungo con la citazione di epi
sodi e di risultati di inchie
ste demoscopiche. E* mate
riale quotidiano nella RFT, 
così consueto da passare a 
volte inosservato. Non è il 
materiale che manca. E* la 
volontà di stabilire i collega
menti tra i vari episodi, di 
condurre una riflessione, di 
trarne le conseguenze. L'al
larme in Europa non è nato 
con il caso Kappler. E* na
to con le leggi cosiddette 
contro i radicali, orientate a 
stroncare ogni opposizione a 
sinistra; è nato con il Be
rufsverbot. 

Prima ancora che per il ca
so Kappler, l'opinione pub
blica europea si era indigna
ta per U caso di Silvia Gin-
gold, la maestra esclusa dal
l'insegnamento perchè comu
nista, che da tre anni sta 
combattendo la sua battaglia 
di libertà, e per le centinaia 
di casi analoghi. Le proteste 
per il caso Kappler non so
no U frutto di una nuova on
data di odio antitedesco, co
me qualche grande giornale 
della RFT cerca dì far crede 
re: sono regressione dello 
sdegno e del timore dei po
poli euroepi per certi indi
rizzi della società tedesco-fe
derale. Sta al governo di 
Bonn dimostrare con atti po
litici che sono timori infon
dati o per lo meno eccessivi. 

; Arturo Bar ioli 

dine di non ispezionare i ba
gagli della moglie ». Secondo 
l'avvocato. . Kappler era un 
« prigioniero privilegiato, al 
quale era consentito di riceve
re amici, di spedire posta sen
za censura ».• .-• • • « •• i 
- Da registrare, infine, una 

smentita der ministero della 
Difesa a proposito di una 

• notizia diffusa ' ' ieri dal 
« GR 1 » circa la testimonian
za della suora che scopri la 
scomparsa di Kappler dal Ce
lio. Secondo le informazioni 
trasmesse dal « GR 1 » suor 

• Barbara ' avrebbe riferito di 
aver dato l'allarme della fu
ga soltanto tre quarti d'ora 
dopo, poiché pensava che Kap
pler fosse sceso in giardino. 
La circostanza è stata smen
tita. oltre che dal ministero, 
anclie dalla stessa religiosa. 

Lo ha dichiarato il portavoce del governo Armin Gruenewald 

« Preoccupazione » della RFT 
per le reazioni internazionali 

BONN — Una prova ' della 
preoccupazione che le rea
zioni dell'opinione pubblica 
internazionale alla ' fuga del 
criminale nazista Kappler su
scitano nel governo della RFT 
è venuta, ieri, al termine di 
una conferenza stampa del 
iportavoce Armin Gruenewald. 
che doveva essere dedicata a 
problemi economici, ma ebe, 
per le domande di due gior
nalisti italiani (dell'ANSA e 
del Corriere della Sera), alle 
quali altre ne sono seguite 
da parte di giornalisti tede
schi, ha avuto una « coda » 
di tre quarti d'ora. . . 

E" vero, è stato chiesto fra 
l'altro al portavoce, che il go
verno di Bonn si è deciso a 
rilasciare la sua dichiarazio
ne soltanto quando ha visto 
le reazioni negative che 1' 
evasione di Kappler ha pro
vocato non soltanto in Ita
lia, in Francia, in Olanda e 
in Svezia, ma anche in In
ghilterra e negli USA? A 
questo punto (fino ad allora 
le risposte erano state rigida
mente ufficiali ed evasive) 
c'è stata, da parte di Gruene

wald, un'ammissione: « Que
sto non è esatto — ha detto 
infatti il portavoce governa
tivo — ma è vero che il go
verno è preoccupato per l'im
magine della Germania che 
si è delineata all'estero e per 
le accuse di recrudescenza del 
nazismo in relazione non sol
tanto al "caso Kappler", ma 
anche al Jilm di Fest» (una 
pellicola nella quale, come è 
noto, si insiste in modo as
sai ambiguo sulla «suggestio
ne » che Hitler esercitò su 
vasti strati del popolo tede
sco e si trascurano quasi com
pletamente gli orrori perps-
trati dal nazismo). « Eviden
temente — ha aggiunto — gli 
sforzi compiuti per offrire 
una diversa immagine della 
Germania non sono bastati. 
Dovremo assumerci ora nuo
vi compiti». 

Gruenewald ha poi chiesto 
un colloquio privato, che si 
è protratto per mezz'ora, ai 
due giornalisti italiani. Am
mettendo implicitamente le 
insufficienze degli atteggia
menti ufficiali, egli ha affer
mato che « «7 governo federale 

s: rende conto di quanto il 
caso Kappler sia importante 
per l'opinione pubblica italia
na », ma che, d'altra parte, 
non sarebbe stato possibile 
assumere « un atteggiamento 
che smentisse la richiesta di 
grazia avanzata da un capo 
dello Stato come Heinemann, 
un uomo il cui passato parla 
chiaro, e da due Cancelli>ri, 
Brandt e Schmidt ». n gover
no della RFT — ha detto an
cora Gruenewald — « attri-
buisce grande valore all'in
contro con il presidente del 
Consiglio italiano on. An-
dreotti: basta, per dimostrar
lo, il fatto che il Cancelliere 
Schmidt era pronto ad inter
rompere le vacanze. L'incon
tro è stato rinviato di comu
ne accordo e non si può dire 
ora con certezza quando av
verrà. Bisogna lasciar calma
re le acque: manifestazioni 
di protesta in Italia contro 
Schmidt, che non c'entra nul
la con la fuga di Kappler, 
avrebbero distorto il senso di 
questo incontro, che il gover
no della RFT considera og
gi più che mai importante ». 

Mentre migliaia di romani,, 
martedì, davano vita alla 
commossa manifestazione al 
Portico d'Ottavia '•per prote
stare contro la fuga di Kap
pler, r qualche • centinaio ' di 
giovani dell'area dell'* auto
nomia » hanno inscenato una 
« contromanifestazione » nelle 
vie adiacenti. Il corteo, dopo 
essere passato davanti alle 
direzioni della DC e del PCI, 
scandito dai soliti slogan pro
vocatori, si è praticamente 
concluso di fronte a una se
zione comunista. Qui gli « au
tonomi » hanno tracciato sui 
muri scritte del tipo « PCl-
SS ». disegnato svastiche, 
minacciato i compagni pre
senti. Hanno dato fondo, in
somma, al toro consueto re
pertorio teppistico. 

Se la '• provocazione non è 
sfociata in incidenti — « tep
pisti sono siati respinti dai 
cittadini che tornavano dal 
Portico - d'Ottavia e poi di
spersi dalla polizia — l'episo
dio merita comunque qualche 
considerazione. Innanzitut
to una: è apparso chiaro, per 
l'ennesima volta quali siano 
le intenzioni che muovono V 
area dell'* autonomia » (che 
si appropria del titolo di 
€ movimento *) quando decide 
di scendere in piazza. Dal 
comportamento dei suoi par
tecipanti, dagli slogan che 
scandivano, dallo stesso iti
nerario scelto per il corteo 
— tutto in netta contrapposi
zione con la manifestazione 
antifascista del Portico d'Ot
tavia — si è visto che il vero 
obiettivo delta « contromanife
stazione », co» U* protesta per 
la fuga del boia delle SS non 
aveva nulla a che vedere. 

Una prova? Ce la offre, con 
la solita mancanza di pudo
re Lotta continua. In un ne
retto comparso ieri in prima 
pagina e redatto alle 18 di 

martedì (prima che il corteo 
degli « autonomi » si muoves
se), si legge: « Durante il per
corso si passerà anche in via 
delle Botteghe Oscure, sotto 
la sede del PCI, e a piazza 
del Gesù, sotto quella della 
DC ». Segue un bell'esempio 
di alibi precostituito: « E' pre
sente — dice ancora il foglio 
estremista — uno sproporzio
nato schieramento polizie
sco », ne1 mancano « le " squa
dre speciali " di Cossiga. che 
hanno tentato di infiltrarsi 
nel corteo, ma sono state re
spinte ». • • • i • 

E" chiaro, allora, la « con
tromanifestazione » era que
sto e nient'altro: il pretesto 
dei gruppi organizzati del
l'* autonomia » per una gior
nata dì provocazioni, con 
l'obiettivo prioritario di con
durre un attacco al PCI. • 

Ancora una testimonianza, 
dunque: ecco chi sono e a co
sa mirano gli «autonomi». E' 
un fatto nuovo? Qualcosa che 
qualcuno può pretendere di 
non sapere, di non vedere? 
No. Eppure la malcelata in
dulgenza, il € distacco » con 
cui da certe parti si guarda 
loro, quello che dicono e che 
fanno, non cessa di stupire. 
Anche in questa occasione. 

Un esempio, il Corriere del
la Sera. Ciò che è avvenuto 
martedì nella capitale ha tro
vato ieri, sull'autorevole quo
tidiano, due distinti riscontri. 
In cronaca di Roma un reso
conto abbastanza oggettivo; 
nelle pagine nazionali (quelle 
destinate al pubblico non ro
mano, a chi cioè non aveva 
avuto modo di vedere con i 
propri occhi) una ricostruzio
ne dei fatti quanto meno sin
golare. Così, • per esempio. 
si parla di « un inizio di taf
feruglio tra aderenti del PCI 
e un gruppo di manifestanti 
che si era staccato dal cor

teo studentesco ». Quanto al
le conseguenze del « tafferu
glio », ecco la versione del 
Corriere: « Alcuni giornalisti 
presenti, oltre ,alle testimo
nianze raccolte, hanno potuto 
constatare come l'insegna del 
PCI fosse stata distrutta e 
come nei pressi fossero sta
te fatte scritte " provocato
rie " (tra virgolette) del ti
po "PCI-SS". A detta dei 
presenti nella sezione comu
nista. la rottura dell'insegna 
e le scritte dovevano attri
buirsi ad un gruppo di ma
nifestanti che si era stacca
to dal corteo studentesco ». 

Come è portato a figurarsi i 
fatti chi legge una ricostru
zione simile? Piuttosto che 
una deliberata provocazione, 
davanti alla sezione comuni
sta non ci sarebbe stato altro 
che una zuffa tra « opposte 
fazioni*; e, in fondo in fondo, 
non è da escludere che ad ac
cenderla siano stati proprio i 
comunisti. Eppure, al Corrie
re dovevano pur sapere co
me erano andate veramente 
le cose, visto che in cronaca 
di Roma lo hanno scritto. 

La lezione anche di que
sto episodio d chiara: ci so
no forze pur ristrette e 
marginali animate, da una 
virulenta volontà aggressi
va, e ci si deve chiede
re se è così, con le provo
cazioni anticomuniste che si 
intende cominciare l'autunno. 
E deve essere chiaro, tra 
gli studenti, tra i giovani, 
che su questa strada non si 
va avanti, ma indietro, che 
solo il metodo della democra
zia e del confronto civile of
fre prospettive. E, anche, che 
far comprendere rquesto è 
compito di tutti, una respon
sabilità cui non sfuggono co
loro i quali hanno in mano 
gli strumenti * dell'informa
zione. •. • • '. • '• •••' 
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tutti felici 
e non a 
compra 

Silver caffè, una favola di caffè 
che costa poco. 
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